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Lìntersind chiama in causa Scotti 
// sindacato apre 
la vertenza per 
gli investimenti 

AH9Ansaldo un no che risente 
delle tensioni nel movimento 
L'assemblea si è conclusa con 700 contrari, 135 favorevoli e 20 astenuti - Ap­
plausi per Bruno Trentin che ha difeso il valore dell'accordo - Il dibattito 

ROMA — 11 sindacato prepa­
ra il dopo-accordo con una 
piattaforma aggiornata sin te­
mi dell'occupazione e degli in­
vestimenti, così decisivi nell' 
attuale congiuntura economi­
ca. ma appena sfiorati nel 
protocollo firmato al ministe­
ro del Lavoro. La Confindu-
stria. invece, continua a guar­
dare indietro, pregiudicando 

10 stesso quadro di profìcue 
relazioni industriali scaturito 
dall'intesa Numerosi sindaca­
ti di categoria temono rivalse 
ai tavoli di trattativa per i 
contratti ieri hanno denuncia­
to come le interpretazioni 
stravolgenti date da Merloni 
sul calcolo della nuova scala 
mobile e sulla riduzione dell'o­
rario di lavoro finiscono per 
dare spazio agli umori oltran­
zisti delle singole controparti 
di settore. I costruttori edili, 
in particolare, sembrano vo­
ler guidare la nuova offensiva 
(non a caso il presidente Perri 
ha votato no al documento 
confindustriale), tanfo — de­
nuncia Annio Breschi, segre­
tario generale della FILLEA 
— che si rifiutano di avviare 
le trattative contrattuali, no­
nostante l'accordo ratificato 
proprio ieri con le cooperative 
dimostri che se c'è volontà po­
litica è possibile giungere spe­
ditamente a soluzioni positive. 

11 rischio è che l'adesione del­
la Confindustna all'accordo 
sia «solo formale», come ha ri­
levato ieri la FULTA (tessili). 
visto che nei fatti nega la vali­
dità dei punti più qualificanti 
del protocollo 

Ieri e arrivato il consenso 
all'unanimità della giunta del-
rintersind. anche se non si 
tratta di una presa di posizio­
ne netta, capace — cioè — di 
sgombrare il campo dai nuovi 
pretesti confindustriali II do­
cumento approvato, infatti, si 
limita ad auspicare sui punti 
ancora controversi che «possa 
emergere una linea interpre-
tatua univoca». Cosa signifi­
ca ̂  Ha risposto il presidente 
Paci, in una conferenza stam­
pa, che Tlntersind «sperava in 
una lettura dell'accordo», che 
desse «il massimo spazio alia 
contrattazione». A questo pun­
to, però, «non ci schieriamo in 
una guerra di religione», ma 
neppure si dà per acquisita 1* 
interpretazione già offerta dal 
ministro Scotti sul recupero 
dei decimali degli scatti di 
scala mobile -Si tratta — ha 
sostenuto, infatti. Paci — di 
un'interpretazione evolutiva e 
che mi sembra suscettibile di 
nuove evoluzioni» L'afferma­
zione rischia di avallare la 
tentazione di una parte della 
Confindustria di rimettere in 
discussione tutto l'accordo 

Sull'orario, invece. Paci ha 
chiesto pari condizioni tra il 
settore pubblico e quello pri­
vato, su cui — come lo stesso 
presidente ha riconosciuto — 
il sindacato e d'accordo La 
Federmeccanica. infatti, non 
ha attuato le 40 ore di riduzio­
ne del precedente contratto e 
ora minaccia di liberarsi del 

•tutto del vincolo passato (ieri 
c'è stata la riunione del diret­
tivo. ma si e imposto un rinvio 
delle scelte operative al gior­
no 21. da parte della giunta) 
l'na scelta provocatoria chia­
ramente volta a drammatiz­
zare in partenza la trattativa 
contrattuale Ma. tornando al-
l'Intersind. appare alquanto 
contraddittorio il preventivo 
diniego di Paci a riduzioni nel 
settore dei servizi (Alitaha, 
Compagnia di navigazione. 
Rai) 

Il capitolo dell'accordo per 
il costo del lavoro, m ogni ca­
so. è chiuso Lo stesso Scotti 
ha replicato ieri che «non è im­
maginabile sconvolgere la vo­
lontà delle parti* E il sindaca­
to. si sapeva, acconsentiva a 
una riduzione della scala mo­
bile di poco superiore al 1 S'T-. 

CGIL. CISL e UIL adesso 
cominciano a guardare avan­
ti Ien con le categorie dell'in­
dustria si è cominciata a met­
tere a punto il confronto con il 
governo (dalla seconda metà 
di febbraio) sulla politica in­
dustriale, la programmazione 
e le scelte economiche più 
complessive. Un rilancio lega­
to — si è detto — alla prima 
parte dei contratti per raffor­
zare l'intervento sui processi 
di ristrutturazione in atto Su 
quali basì? Cinque essenzial­
mente: 
A un programma di effet­

tivo rilancio degli inve­
stimenti e dell'occupazione 
che renda concreti gli impegn: 
per 6 000 miliardi dell'apposi­
to fondo per il 1983. 
Q revisione di tutta la legi-

stazione di intervento. 
compresa la legge 675. 
Ck maggiore impegno delle 

regioni soprattutto per 
le piccole e medie imprese; 
£% una riforma degli stru-

menti pubblici che pri­
vilegino il risanamento delle 
industrie rispetto ai salvatag­
gi 
A rilancio del mercato del 

lavoro con norme ade­
guate 

p. e. 

Sciopero generale 
a Pistoia 
Contestato Marini 
PISTOIA — È stata una delle più grandi manifestazioni degli 
ultimi anni quella che ha visto sfilare ieri per le vie di Pistoia 
circa diecimila lavoratori del capoluogo e della provincia per 
l'occupazione e la ripresa economica. Ed è stata anche la 
prima manifestazione svoltasi nel paese dopo l'accordo go-
verno-sindacati-Confindustria sul costo del lavoro. 

La contestazione (fischi e lancio di uova contro il palco) da 
parte di un gruppetto di giovani, subito isolati dalla massa 
dei lavoratori, nei confronti del segretario generale aggiunto 
della Cisl, Franco Marini, durante il comizio in piazza del 
Duomo, è apparsa del tutto marginale rispetto al grande si­
gnificato unitario della manifestazione e alla compatta par­
tecipazione allo sciopero generale di tutte le categorie. 

Lo stesso Marini al termine della manifestazione ha di­
chiarato: «Noi vogliamo confrontarci con tutti. Certo non è 
giusto che 15-20 giovani pretendano di ostacolare la volontà 
di una città, di fermare una manifestazione di questo genere». 
Si è trattato — ha aggiunto — di «un'ottima manifestazione, 
di un clima buono. C'è stato un rapporto costruttivo con la 
popolazione e con la città, su un problema che tutti sentono, 
quello del lavoro». 

Il sindaco di Pistoia, Vannino Ch'iti, ha sottolineato come 
la manifestazione sia stata una risposta sena -alla necessità 
di convergenze delle componenti che vogliono il progresso 
economico e sociale della città». Al lungo corteo hanno parte­
cipato ì lavoratori delle più grandi fabbriche pistoiesi, gli 
autotrasportatori, i pubblici dipendenti. Presenti, con i ri­
spettivi gonfaloni, le amministrazioni comunali di tutta la 
provincia. Il congresso provinciale del PCI ha sospeso i suoi 
lavori per consentire ai delegati di partecipare alla manife­
stazione. 

Per le pensioni 
5.000 in corteo 
ieri a Bologna 
HOLOC.NA — Cinquemila 
pensionati hanno manifestato 
ieri mattina nel centro di Bolo­
gna per chiedere al governo e al 
parlamento di mettere mano al 
riordino delle pensioni e alla ri­
forma previdenziale: per prote­
stare contro il ricorso sempre 
più selvaggio ai tickets sui far­
maci. le analisi e ora anche sulle 
ricette mediche. Da ultimo, ma 
non meno importante, la ri­
chiesta che nella gestione e nel­
l'attuazione dell'accordo del 22 
gennaio tra governo e sindacati 
siano protette le pensioni mini­
me e quelle medio basse. Pro-
?no su questo punto Arvedo 

orni, segretario generale del 
SPI-CGIL, nel discorso che ha 
conclu«o la manifestazione, ha 
detto che l'accordo è complessi­
vamente positivo anche se non 
mancano alcune ombre. Il giu­
dizio positivo nasce soprattutto 
dal fatto che prima dell'intesa 
•I sindacato e il movimento dei 

lavoratori apparivano isolati, 
mentre ora lo è la Confindu-
stria; inoltre il governo ha do­
vuto fare un passo indietro sui 
decreti di gennaio e rispetto al­
le dichiara/ioni programmati­
che del presidente del consiglio 
al momento del suo insedia­
mento. 

Per quanto riguarda la salu­
te. bocciala e accantonata la 
proposta del governo di ridurre 
a 300 i farmaci esenti dal ticket, 
il sindacalo chiede di poter di­
scutere nel merito del nuovo 
prontuario sia sulla quantità 
che la qualità delle medicine da 
non fare pagare. In linea gene­
rale si oppone però alla pratica 
selvaggia dei tickets come stra­
da per Finanziare la spesa sani­
taria. 

Per il riordino delle pensioni 
e la riforma previdenziale il sin­
dacato considera ancora valide 
le linee che ispirarono l'accordo 
fatto nel 1978 con il governo di 
allora. 

Buste paga a febbraio 
punti vecchi o nuovi? 
ROMA — Cosa succederà nelle 
buste paga alla fine del mese. 
quando dovrebbe scattare la 
scala mobile? Punti pesanti — 
rome una diffusa interpretazio­
ne dell'accordo govemo-sinda-
raii sostiene — o ancora i «vec­
chi. punti leggeri? Ieri un'agen­
zia di stampa rivelava che il 
quesito si porrà anche nella 
commissione ISTAT che calco­
la i punti dell'indice sindacale. 
la cui riunione è prevista a gior­
ni. Vi sono due problemi, per la 
commissione. Il primo è che l'I-
STAT non ha ancora ricevuto 
nessuna comunicazione ufficia­
le su come comportarsi e do-

Brevi 

vrehbe quindi dare alia com­
missione le quote del vecchio 
indice. Il secondo problema è 
costituito da quelle categorie le 
cui associazioni professionali 
non hanno adento all'accordo 
(commercio, artigianato e cre­
dito). per le quali senza alcun 
dubbio va calcolata la vecchia 
contingenza Due pesi e due mi­
sure. quindi? Cioè — per ipote-
si — i lavoratori dell'industria 
riceveranno 27.000 lire, per lo 
scatto di quattro nuovi punti 
«pesanti.. mentre gli altri pren­
derebbero 13 o 14 punti «legge­
ri» (dalle 31 057 alle 33 mila li­
re)? 

Ritorna .'«intesa» per i tassi bancari? 
ROMA — Hecft amb«enti bancari si sta Abortendo suda posstoJrta di ricreare 
una «intesa» fra le mag^on 15 banche ita^ane sul t pò e* aueBa rimasta « 
vigore Ino a un pax) d anni fa L accordo sarebbe suggerirò óaSa necessiti di 
adottare superando le attua* difficoltà, decisioni comuni sui tassi in modo da 
salvaguardare * sistema bancario 

IRPEF: emendamenti del ministro Forte 
ROMA — fi m«Tistro delle Fmame Forte ha presentato un emendamento suRe 
nuove abquoie IRPEF Con esso si divide n due scaglioni la fascia compresa fra 
124 e 138 m*or« (afcQuota 36%) La prima nuova fascia da 24 a 30 rruboni (con 
un aliquota del 35%). i secondo scaglione da 30 a 38 rruLoni con un'aliquota 
del 37<% Forte ha morire accettato un emendamento che propone di elevare il 
fcrr»te dei redditi del conauge per la concessone de»a derranone passerebbe da 
1 350 OOO a 2 750 000 

Portuali annunciano nuovi scioperi 
ROMA — Se entro mercoledì il ministro Oi desi non avri convocato i sndacan 
per «la definitiva elaborinone del disegno di legge per I esodo piotato dei 
portuali e la gararuta del pagamento dei salari» gh scad marittimi italiani saranno 
parak»»a»i da un nuovo sciopero e saranno posstx» altre lotte pnj incisive 

Sarà rifinanziata la «675» 
ROMA — Il ministro Pandbtfi ha annunciato che la >egge 675 per la riconverrò 
ne e ristrutturarono «vJustnjle sarà nfataru/iaia la cifra indiata per I 83 e mille 
rr>.l..»t» 

Ricevuta fiscale per gli artigiani 
ROMA — la «Gaietta uff«;iaie» ha pubbl<aio •< decreto che estende I obb'igf 
deiM ricevuta f.scaV» a d.verse categorie artigiane ta'egnami K»aui<i sarti ecc 
L cM>'*}o scatterà il t Ijg! o d. guest anno 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Con circa 700 voti 
contrari, 135 favorevoli e 20 a-
stenuti ieri mattina l'assemblea 
dei lavoratori del primo turno e 
del «normale» dell'Ansaldo GT 
di Sampierdarena ha respinto 
l'accordo siglato il 22 gennaio 
da sindacati Confindustria con 
la mediazione del governo. Il 
dato è omogeneo agli esiti delle 
assemblee del secondo turno e 
del turno di notte che si sono 
svolte ieri l'altro: nel primo ca­
so i «no» sono stati 260, i sì 21 e 
fi le astensioni; nel secondo caso 
l'accordo è stato bocciato con 
103 no contro 6 sì. 

L'assemblea di ieri mattina, 
conclusa da Bruno Trentin, era 
stata preceduta da assemblee 
di reparto e dal pronunciamen­
to del consiglio di fabbrica, che 
a maggioranza (37 sì e 11 no) 
aveva approvato un documento 
in cui, accanto ad una valuta­
zione globalmente positiva del­
l'intesa. erano messe in eviden­
za notazioni critiche. 

L'assemblea si è aperta con 
la relazione di Mauro Tusini, 
segretario regionale FLM. «L' 
accordo — ha detto — chiude 
una fase drammatica e ne apre 
una nuova, che deve essere con­
trassegnata dalla lotta per lo 
sviluppo ed il risanamento, una 
fase che deve continuare a ve­
dere protagonisti i consigli di 
fabbrica, a partire dalla con­
trattazione aziendale relativa 
alle ristrutturazioni». 

Questa impostazione è stata 
ribaltata nel primo intervento 

di Ralfo.del consiglio di fabbri­
ca, il quale ha insistito sul me­
todo con cui si è sviluppata la 
trattativa e su un elemento che 
ha caratterizzato molti com­
menti: la sproporzione tra po­
tenziale di lotta espresso dal 
movimento, in particolare a 
Genova e all'Ansaldo, e risulta­
ti ottenuti. .Se si riconoscere il 
valore di questa lotta — ha det­
to il delegato — perché si è vo­
luto chiudere a quel modo, di 
sabato sera, senza sentire i la­
voratori? Così si aumenta il di­
stacco tra vertici e movimento, 
già sensibile a causa anche dì 
dichiarazioni come quella di 
Benvenuto, sul potere da resti­
tuire». 

E quindi iniziata una succes­
sione di interventi che ha visto 
alternarsi esclusivamente dele­
gati comunisti e delegati dell'a­
rea estremista di .Lotta comu­
nista». 1 primi (De Astis, Ca-
vanna, Bisca, Ivaldi) pronun­
ciandosi per il sì all'intesa, han­
no posto l'accento sul fatto che 
con l'accordo, ottenuto grazie 
alle lotte di massa di gennaio, si 
è imposto l'alt alla violentissi­
ma offensiva confindustriale e 
governativa, e si sono aperte le 
prospettive per una lotta d'at­
tacco. Accanto a questa valuta­
zione generale hanno offerto al­
la discussione elementi di ri­
flessione sulla democrazia del 
sindacato. 

Per gli altri — i delegati di 
•Lotta comunista» — l'accordo 
è una sconfitta, una svendita 
del movimento, un tradimento. 

Nel corso del dibattito non so­
no nemmeno mancati accenni 
al caso sollevato dalla polemica 
con il ministro Forte. 

Bruno Trentin, il cui inter­
vento è stato seguito con gran­
de attenzione e salutato, alla fi­
ne, da applausi, ha ricondotto 
la discussione al rapporto fra 
lotte e obiettivi, mettendo in 
luce l'elemento centrale dell'in­
tesa: la difesa del potere d'ac­
quisto dei redditi medio-bassi, 
con riforme importanti quali 
quella fiscale e quella relativa 
agli assegni fnmiliari. Trentin 
ha ricordato il quadro in cui si è 
giunti all'accordo: offensiva pa­
dronale che puntava alla ge­
stione unilaterale del salario in 
fabbrica, affiancata da un pro­
gramma governativo che verte­
va su una politica fiscale a sen­
so unico e su una redistribuzio­
ne del reddito non solo antipo­
polare, ma di divisione dei lavo­
ratori, con un attacco partico­
larmente violento contro la 
classe operaia. Trentin ha an­
che indicato i limiti dell'intesa, 
a partire dalla chiamata nomi­
nativa, indicando nella lotta lo 
strumento per correggerli e 
cambiarli. 

Il discorso di Trentin è stato 
onesto e franco, e come tale ap­
prezzato dai lavoratori. 11 voto 
appare in contraddizione con 
l'applauso, nia rivela con tutta 
probabilità un carico di tensio­
ni accumulatesi nel corso della 
gestione della vertenza. 

Sergio Farinelli 

Pensioni anticipate 
Le norme non devono 
essere discriminanti 
Le puntualizzazioni chieste dalla Funzione pubblica-CGIL - Àncora 
polemiche - Ricongiungimenti pensionistici: proposta di legge PCI 

ROMA — La polemica sulle 
nuove norme per il pensio­
namento anticipato dei pub­
blici dipendenti non accenna 
ad attenuarsi, grazie anche 
alle ambiguità e alle dispari­
tà interpretative del decreto. 
Il ministro Goria ha una sua 
interpretazione, il ministro 
del Lavoro ne ha un'altra, 
anche se il dispositivo dell' 
art. 10 è, a nostro avviso, ab­
bastanza chiaro. Ma è so­
prattutto la .spiegazione tec­
nica» del ministro del Tesoro 
che lascia perplessi anche 
quanti hanno espresso un 
parere favorevole sul prov­
vedimento. 

L'interpretazione ventila­
ta da Goria — ci dice Aldo 
Giunti, segretario generale 
della Funzione pubblica 
CGIL — è «insostenibile e 
impresentabile», sia «perché 
non corrisponde alla lettera 
del decreto», sia perché «de­
terminerebbe intollerabile 
discriminazioni fra lavora­
tori che hanno analoghi di­
ritti». Se dovesse prevalere la 
tesi del ministro del Tesoro, 
la Funzione pubblica CGIL 
non manterrebbe più la di­
sponibilità manifestata nei 
confronti del provvedimen­
to. 

Il nostro obiettivo di fondo 
— ci dice ancora Giunti — 
rimane comunque quello di 
una riforma complessiva del 
sistema pensionistico. L'aver 

affrontato solo in modo par­
ziale la materia presenta fra 
l'altro il «rìschio di una pol­
verizzazione inaccettabile». 
Ma bisogna anche aggiunge­
re che appaiono ambigue e 
dilatorie le posizioni di colo­
ro che chiedono il rinvìo del 
provvedimento, «intrìnsica-
mente positivo», dice Giunti, 
a tempi migliori. 

La Funzione pubblica 
CGIL, rileva però che nel 
provvedimento ci sono alcu­
ne lacune, che si propone di 
modificare. Intanto — dice 
Giunti — è «insostenibile che 
si accomunino i trattamenti 
per i pensionamenti antici­
pati volontari e quelli di in­
validità». C'è inoltre il pro­
blema delle «grandi anziani­
tà». Un lavoratore che va in 
pensione con 35 anni di ser­
vizio deve essere «riportato a 
regime pieno» così come av­
viene anche nell'INPS. Deve 
inoltre — dice Giunti — es­
sere presa in considerazione 
la «possibilità di diritto di o-
pzione per il rientro in servi­
zio per tutti quei lavoratori 
che vedono modificato il 
trattamento su cui avevano 
poggiato nel decidere di an­
dare in pensione anticipata». 

Un'ultima cosa, aggiunge 
il dirigente sindacale: non 
bisogna dimenticare le con­
dizioni in cui si troveranno 
ad operare le direzioni pro­
vinciali del Tesoro cui spetta 
il pagamento delle pensioni. 

Se non si provvede in tempo 
c'è il pericolo che «il provve­
dimento venga applicato in 
tempi estremamente lunghi 
con tutti gli inevitabili rifles­
si sulla organizzazione di 
quei servizi e sui lavoratori 
andati in pensione». 

Dal canto suo, invece, la 
Funzione pubblica della 
CISL esprime un giudìzio 
negativo e di rifiuto del prov­
vedimento governativo, 
mentre il sindacato statali, 
sempre della CISL, chiama 
la categoria ad «iniziative» 
per abrogare la norma. 

Una Importante misura 
perequativa fra i pubblici di­
pendenti, uomini e donne, è 
stata intanto richiesta dal 
PCI con una proposta di leg­
ge (prima firmataria la com­
pagna on. Castelli). Attual­
mente la legge impone alle 
impiegate statali e degli enti 
locali che intendono ricon­
giungere vari periodi assicu­
rativi per costituirsi una 
pensione unica, dì pagare ci­
fre superiori ai colleghi ma­
schi per il fatto che esse van­
no in pensione cinque .anni 
prima degli uomini. È un 
trattamento discriminatorio 
ingiusto, sostengono i depu­
tati comunisti. La proposta 
di legge, un solo artìcolo, mi­
ra, pertanto, a stabilire un 
coefficiente unico sìa per gli 
uomini, sia per le donne. 

Ilio Gtoffredi 

Sierra guida il fiituro. 
Oggi anche nel Diesel potente e sflenzioso. 

Sierra, la prima auto del futuro, ai suoi già famosi motori a ben­
zina, aggiunge oggi un nuovo motore Diesel supereeonomico. Sierra, 
bellissima, avveniristica. Disegnata intorno al guidatore per creare 
una nuova armonia fra uomo e macchina. 

LINEA: riduce del 21°/b la resistenza aerodinamica media al­
l'avanzamento Più accelerazione, più silenzio, meno consumo. 

TECNOLOGIA: vetri a filo carrozzeria, paraurti integrali, totale 
Lnsonorizzazione, accensione elettronica. 

TENUTA DI STRADA/ nuove sospensioni indipendenti sulle 4 
ruote per una guida più confort^vole. 

'INTERNOj guida ergonomica, cruscotto avvolgente, ventilazio 
ne continua e regolabile, confort per cinque persone. 

POTENZA; motori benzina da 1 3 a 2.3 ce, 4 o 6 cilindri, da 60 a 114 
CV/DIN. cambio manuale a 4 Ó marce o automatico, accelerazione 
da 0 a 100 fino a 10.4", velocità finn ? 190, un litro per 1S.2 Km a 90 Kmh 
(1.6 E. 5 marce) 

MOTORE DIESEL: scattante, silenzi-)? ì supcreo'nimico, cam 
bio a 5 marce e servosterzo di bcrie. iniezi r*- ni t r •.->' • > „•*. '-i litro per 
19,6 Km a 90 Kmh. 

CAPACITÀ; 5 porte, sedile posteriore *iH!ttbilr in^nde h i 
gagliaio. 

ECONOMIA:manutenzione ogni 20 000 K"\ ' '••":< - i t i dtl - ^ t . 
ma di scarico, 6 anni di garanzia nntiruptrinr 

Sierra, la prima auto del futuro Hei' inn » Tves».! "i^c T, ( i l . 
Ghia. Berlina e Station Wagon. PrerU. dui 27:> (.<>:>•-•.• •-i..mri Ford, 
sempre efficienti in oltre 1,000 Punti di A ^ ^ ' H ' . - I 

< % ^ 

La forma Fbrd che cambia. 
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